IL PATRIARCA MARCO CE' ALL'AZIONE CATTOLICA 

...“Siate  discepoli del Signore... e quindi: conoscerlo, ascoltarlo, rispondergli, seguirlo, questo  è il primo compito dell'AC..., ma anche di ogni cristiano. L'AC è tale se è discepolato del Signore, celebrazione della sua signoria su di me, su tutti e sul mondo, altrimenti non ha senso”.
...“Siate annunciatori del Regno già presente nella storia.

Per grazia e vocazione... avete scelto come 'campo di impegno' il servizio del Vangelo da annunciare ad ogni creatura; come 'contributo singolare' il vostro stato vocazionale di laici, che comporta una qualità e una esperienza singolare di vita; come 'riferimento specifico' il Vescovo della Chiesa locale, custode autentico e primo missionario del Vangelo... Il vostro Vescovo vi chiede di essere  “i primi progettatori e servitori”, col Vescovo e il presbiterio, di una Chiesa missionaria, confidando la sua “passione missionaria per i posti vuoti.”
...“Una cosa è certa, questo discorso della missionarietà è legato soprattutto ai laici. Questa fase nuova della vita della Chiesa italiana… La Chiesa del cambiamento … deve poggiare sulla valorizzazione della corresponsabilità dei laici.
Laici “formati” e quindi protagonisti, corresponsabili, non solo di tipo operativo, che rende strumenti, massa di manovra. Non è di questo che la Chiesa ha bisogno … 
“L’ACI, peculiare chiamata alla missione, è anche vocazione alla santità, cioè alla “vita in Cristo”. Essa tenendo la propria storia quotidiana – che è  “Historia Salutis” – nella famiglia, nella professione, nei più svariati ambiti di vita, deve aprire con la sua stessa presenza tali ambiti alla speranza della Risurrezione di cui ogni credente emana le energie: perché tutto è stato creato per mezzo di Cristo e in vista di Lui e tutto da Lui deve essere redento. “Andate in tutto il mondo e annunziate il Vangelo ad ogni creatura …” E ancora: “Mi sarete testimoni…”

E tutto questo l’Azione Cattolica è chiamata a fare con il genio del pensare e dell’agire in modo associato, che è un modo “ecclesiale” di pensare e di agire.”...
